
Inizia il tempo dell’Avvento: tempo di attesa, di ascolto, di preghiera e di 
conversione. Il Signore viene!

In settimana abbiamo celebrato i funerali di Antonio Carelli e Zoani Mario. 
Ricordiamoli insieme alle loro famiglie nella nostra preghiera.

● Dal lunedì al venerdì dell’Avvento preghiera delle Lodi (7.30) e dei Vespri 
(18.30) Prima delle S. Messe possibilità della confessione.

● Ogni martedì alle ore 7.45: Preghiera per elementari, segue la colazione.
● Ogni mercoledì alle ore 7.20: Preghiera per le medie, segue la colazione.
● Ogni sabato alle 7.20: Momento di preghiera per adolescenti e giovani.
● Domenica 30 novembre: 

       “Villaggio di Natale in Oratorio” con Babbi Natale e bancarelle.
- Ore 15.30: Incontro dei bambini di I elementare con i loro genitori.
- Ore 16.30: accensione delle luci del presepe dell’albero.

● Lunedì 1 dicembre, ore 19.15, presso la chiesa dei Sabbioni: S. Messa con i 
catechisti della UP Ombriano e Sabbioni – segue cena.

● Martedì 2 dicembre, ore 20.45, in Chiesa: Adorazione Eucaristica del tempo 
dell’Avvento.

● Mercoledì 3 dicembre ore 20.45, in Chiesa: Incontro di ascolto e 
approfondimento della Parola: “Il vangelo di Matteo”.

● Giovedì 4 dicembre: Cena di tutti i volontari della comunità.
● Domenica 7 dicembre: Celebrazione del 95° di fondazione della realtà della 

S. Vincenzo nella nostra parrocchia. 
- Ore 16.30, in oratorio: Momento di condivisione per tutta la comunità.
- Ore 16.00: Celebriamo il battesimo della piccola Sole Marie.

● Lunedì 8 dicembre: Le Messe avranno orario festivo: 8.30 – 10.00 – 11.15 – 
18.00. Ore 17.15: Vespro.  Ore 20.30 – Fiaccolata Mariana.

In settimana noi sacerdoti passeremo dai nostri ammalati in preparazione al Santo 
Natale.

—   Momenti di fraternità   —
● Sabato 6 e domenica 7 dicembre: Cene fraterne in oratorio.
● Domenica 7 dicembre ore 15.30: Laboratorio di Natale per bambini, ragazzi e 

le famiglie.

LUNEDÌ 1
Is 2,1-5; 
Sal 121; 

Mt 8,5-11

ORE   8.00: S.MESSA Ricordo anime del purgatorio
ORE 18.00: S.MESSA Righini Agostina e Mariuccia,
                                    don Giovanni Festari

MARTEDÌ 2
Is 11,1-10; 

Sal 71; 
Lc 10,21-24

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Amici defunti che non 
                                    sono ricordati
ORE 20.45: Adorazione Comunitaria

MERCOLEDÌ 3
Is 25,6-10a; 

Sal 22; 
Mt 15,29-37

S. FRANCESCO SAVERIO
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores

GIOVEDÌ 4
Is 26,1-6; 
Sal 117; 

Mt 7,21.24-27

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Giuseppe, Lucia e Caterina

VENERDÌ 5
Is 29,17-24; 

Sal 26; 
Mt 9,27-31

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Angela

SABATO 6
Is 30,19-21.23-26; 

Sal 146; 
Mt 9,35 - 10,1.6-8

S. NICOLA
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Vittimi Anita; Villani Egidio;
                                    Bertolotti Stefano

DOMENICA 7
Is 11,1-10; 

Sal 71; 
Rm 15,4-9; 
Mt 3,1-12

II DOMENICA DI AVVENTO

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.00: S.MESSA Teresa, Pino e Alfredo; 

Suor Giovanna, Luisa ed Ernesto
ORE 11.15: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Ricordo dei fondatori e 
                                    dei vincenziani defunti

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

1 - 7 dicembre



Cercarlo nei frammenti in cui preferisce acquattarsi, in quel niente pronto a 
sorprendere, in quella piccolezza in cui si nasconde. Pronti, come sentinelle 
che conoscono la fatica del sonno, il dolore degli occhi che bruciano, il 
tendersi delle orecchie a captare il minimo segnale, perché, sì, sta arrivando, 
arriva. E si aspetta passi che gli corrono incontro, grida di gioia, un 
abbraccio di festa. È un incontro tra cielo e terra, tra eterno e tempo; è oggi, 
qui, in questo istante, l’ora che non immaginiamo. A noi viene detto 
“tenetevi pronti” e vigilate su ogni moto della fantasia, su ogni nuovo 
slancio di coraggio su ogni accenno di libertà che si risveglia, su ogni inizio 
di generosità. 

don Luigi Verdi

Preghiera di inizio Avvento

Siamo, Padre, davanti a te all'inizio di questo Avvento.
E siamo davanti a te insieme, in rappresentanza anche
di tutti i nostri fratelli e sorelle di ogni parte del mondo.
In particolare delle persone che conosciamo;
per loro e con loro, Signore, noi ti preghiamo. 
Noi sappiamo che ogni anno si ricomincia
e questo ricominciare per alcuni è facile, è bello, è entusiasmante,
per altri è difficile, è pieno di paure, di terrore. 
Pensiamo a come si inizia questo Avvento
nei luoghi della grande povertà, della grande miseria;
con quanta paura la gente guarda al tempo che viene.
O Signore, noi ci uniamo a tutti loro;
ti offriamo la gioia che tu ci dai di incominciarlo, 
ti offriamo anche la fatica,
il peso che possiamo sentire nel cominciarlo. 
Questo tempo che inizia nel tuo nome santo, 
vissuto sotto la potenza dello Spirito,
sia accoglienza della tua Parola.
Te lo chiediamo per Gesù Cristo,
tua Parola vivente che viene in mezzo a noi
e viva qui, insieme con Maria, Madre del tuo Figlio, 
che con lo Spirito Santo e con te
vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Prima domenica d’Avvento

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44)
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così 
sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il 
diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino 
al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il 
diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora 
due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate 
dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il 
ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi 
tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo».

In attesa di quel Dio che arriva e sorprende

Troppo tardi. Ormai è arrivato il diluvio e solo Noè con la sua arca scampa 
alla furia dell’acqua. Per tutti gli altri è ormai troppo tardi: loro, fino a quel 
momento, non si sono accorti di nulla. Una vita tranquilla, quasi banale 
nella sua normalità... mangiano, bevono, si sposano. E mi chiedo se anche 
per noi valgono quelle parole di ottusa ignoranza, di occhi appannati da 
cataratte, di una vita mai sfiorata da un dubbio, di una routine che, come una 
spira, soffoca. Non vorrei che succedesse anche a me, di accorgermi troppo 
tardi che Dio sta arrivando, non vorrei che anche per me si dicesse « non se 
ne è reso conto perché troppo indaffarato a fare altro». Mentre Dio arriva. 
Sta arrivando. In questo inizio di Avvento ci viene chiesto di svegliarci dal 
torpore, da quella imbambolata frenesia in cui ci avvolge la vita per non 
farci sostare e guardarci dentro, per non risvegliare ciò che dorme dentro di 
noi. Ci viene chiesto di vegliare, di vigilare, di stare attenti alle piccole cose, 
alla piccola vita che nasce, insignificante quanto un granello di senape o 
pochi grammi di lievito. Dio arriva sempre, per me, per noi e ci sembra così 
piccolo e minuscolo, che neanche lo vediamo. Non ce ne accorgiamo. 
Avvento vuol dire «che sta per venire» e mi sembra allora che l’invito sia a 
sporgerci su questo Dio, ad affacciarci verso di Lui per poterlo vedere, per 
andargli incontro come un bimbo che tende le braccia, come fa il fiore verso 
la luce.


